
Art. 588 - Termine per l'istanza di assegnazione. 

Ogni creditore, nel termine di dieci giorni prima della data dell'udienza fissata per la 

vendita, può presentare istanza di assegnazione [c.p.c. 505, 591; disp. att. c.p.c. 173], 

per sé o a favore di un terzo, a norma dell'articolo 589 per il caso in cui la vendita non 

abbia luogo. 

Art. 589 - Istanza di assegnazione. 

L'istanza di assegnazione deve contenere l'offerta di pagamento di una somma non 

inferiore a quella prevista nell'articolo 506 ed al prezzo base stabilito per l'esperimento 

di vendita per cui è presentata [c.p.c. 590, 591, 595; disp. att. c.p.c. 173]. 

Fermo quanto previsto al primo comma, se nella procedura non risulta che vi sia alcuno 

dei creditori di cui all'articolo 498 e se non sono intervenuti altri creditori oltre al 

procedente, questi può presentare offerta di pagamento di una somma pari alla 

differenza fra il suo credito in linea capitale.  

Art. 590 - Provvedimento di assegnazione. 

Se la vendita non ha luogo per mancanza di offerte e vi sono domande di assegnazione, 

il giudice provvede su di esse fissando il termine entro il quale l'assegnatario deve 

versare l'eventuale conguaglio. 

Avvenuto il versamento, il giudice pronuncia il decreto di trasferimento a norma 

dell'articolo 586 [c.c. 2643, n. 6, 2925; disp. att. c.p.c. 164] . 

Art. 590 Bis - Assegnazione a favore di un terzo. 

Il creditore che è rimasto assegnatario a favore di un terzo deve dichiarare in 

cancelleria, nei cinque giorni dalla pronuncia in udienza del provvedimento di 

assegnazione ovvero dalla comunicazione, il nome del terzo a favore del quale deve 

essere trasferito l'immobile, depositando la dichiarazione del terzo di volerne profittare. 

In mancanza, il trasferimento è fatto a favore del creditore. In ogni caso, gli obblighi 

derivanti dalla presentazione dell'istanza di assegnazione a norma del presente articolo 

sono esclusivamente a carico del creditore. 


